RELAZIONE ATTIVITA’ DI PROMOZIONE alla SALUTE ed EDUCAZIONE SANITARIA dell’ASL VC per l’A.S. 2014/15

(setting SCUOLA)

Titolo Progetto:    “CONSULTORIO: UN VIAGGIO NELL'ADOLESCENZA” 

Obiettivo Generale: Prevenire le gravidanze indsiderate e le malattie sessualmente trasmissibili nei soggetti di età compresa tra 15 e 17 anni.

Obiettivi specifici: Diffondere l'informazione relativa alla presenza sul territorio dei consultori e degli ambulatori MST e dei servizi che offrono.

Aumentare le conoscenze relative alla sessualità (metodi contraccettivi, prevenzione mst, attività consultoriali ) nei destinatari.

· Relazione sintetica sulle attività programmate e svolte  nel corso dell’A.S. 2014/15:

L'attività è iniziata nel mese di ottobre 2104 con la realizzazione di due corsi di aggiornamento per gli insegnanti del Distretto di Vercelli e della Valsesia.

La formazione del personale docente aveva lo scopo di fornire stimoli e strumenti per affrontare in classe il tema dell'affettività e della sessualità.

Il corso ha coinvolto complessivamente circa 15 insegnanti dei diversi Istituti Secondari.

I docenti del corso prevedevano sia operatori interni ASL (psicologhe, ostetriche, medico infettivologo) che esterni (psicopedagogista clinico).

Il progetto si articola in due momenti:

1. in classe con il docente di riferimento sulle tematiche proprie del progetto

2. in Consultorio, con gli operatori ASL, con lavori di gruppo e discussione plenaria su dubbi e problematiche emerse sugli stessi argomenti  

A conclusione degli interventi si sono svolti due incontri di verifica con i docenti coinvolti in cui sono emerse proposte e criticità per l'anno successivo.

Anche per gli operatori ASL è stata organizzata una formazione specifica sulla gestione delle dinamiche di gruppo e sulla strutturazione degli incontri in Consultorio con un momento di progettazione e uno di verifica.

Le scuole che hanno aderito al progetto sono:

· ITIS Faccio Vercelli

· IS G. Ferraris Vercelli

· Istituto Professionale “B. Lanino” Vercelli

· I.I.S. Lombardi Istituto Professionale Vercelli

· CIOFS – FP Piemonte Istuto Sacro Cuore Vercelli

· Istituto Tecnico Cavour Vercelli

· Ist. Sup. P. Calamandrei Santhià

· IPSSAR “Pastore” Sede Gattinara

· IPSSAR “Pastore” Sede Varallo

· Ist. Sup. “Magni” Borgosesia

· Ist. Sup. “Lirelli” Borgosesia

L'intervento si è svolto da ottobre 2014 a maggio 2015.

Il progetto ha previsto la collaborazione tra il Servizio di Psicologia, il Servizio Sociale Aziendale, la S. C. Malattie Infettive e la SSD Gestione Consultori.

· Destinatari: gli studenti del secondo anno delle Scuole Medie Superiori dell'ASL “VC” in numero di 468

· Numero di ore singolo intervento: 5 ore

· Numero di edizioni: 24

· Carichi di lavoro: 

Hanno partecipato al progetto: psicologo (62 ore), N° 2 ostetriche del Distretto Nord (50 ore),  N° 2 osteriche Distretto Sud (62 ore); Medico infettivologo (10 ore); Assistente sociale (35 ore).

· Breve valutazione dei risultati di processo e di impatto per la salute:

Per valutare l'aumento  delle conoscenze degli adolescenti, aderenti al progetto, rispetto alle malattie sessualmente trasmissibili, i metodi contraccettivi esistenti e i servizi offerti dal Consultorio, si è ricorsi a un questionario (Pre/Post) somministrato prima dell’incontro con l'insegnante e alla fine dell’incontro con la classe in Consultorio. 

I questionari Pre che sono stati  distribuiti sono 468 mentre i questionari Post sono 458.

Il Post test rileva che è aumentata la conoscenza, in seguito all’intervento deli'Insegnante e dell’incontro al Consultorio, delle attività che si svolgono in  Consultorio e delle modalità di accesso infatti l’informazione relativa alla possibilità per un adolescente di accedere al Consultorio autonomamente viene recepita dal 66,8% nel Pre  al 96,72% nel Post. Aumenta anche la conoscenza della sede del Consultorio più vicino al luogo di residenza: dal 30,56% all’ 86,24%.

Per quanto riguarda la conoscenza sui metodi contraccettivi si riscontra un ampliamento della conoscenza rispetto ai metodi esistenti. Tra i metodi contraccettivi aumenta la scelta della pillola, dell’anello vaginale e del cerotto transdermico probabilmente per le maggiori informazioni acquisite.

Il profilattico come contraccettivo che protegge sia dalle gravidanze indesiderate che dalle malattie sessualmente trasmissibili passa dal 85,68% al 93,67%.

Si evidenzia una maggiore consapevolezza sul virus dell’HIV sia rispetto alla sieropositività sia alle modalità di contagio e come si evidenzia in ogni altro questionario che indaga le conoscenze sulle modalità di trasmissione di HIV, nel Post, si registra un aumento della scelta di tutte le possibilità di contagio, anche quelle errate, probabilmente a causa della maggiore preoccupazione che consegue alla presa di coscienza della gravità della malattia AIDS.

Aumentano le MST conosciute  in particolare l'epatite B e C che passano dal 21,58% al 55,24%; aumentano anche le conoscenze rispetto al vaccino per HPV che passa dal 30,56% al 61,14%.

Le risposte relative alla pillola del giorno, sia sui tempi di assunzione (entro le  24 ore si passa dal 75,43% al 36,24% mentre entro le 72 ore si passa dal 19,87% al 63,54% ) sia rispetto ai luoghi e alle figure professionali a cui ci si può rivolgere per la prescrizione (si passa da 22,44% al 58,52% del consultorio, dal 8,47% al 59,39% del Pronto Soccorso, dal 4,49% al 41,27% della Guardia Medica, dal 13,25% al 0,66% della voce non risposta); dati che indicano un miglioramento delle conoscenze dei ragazzi.     

· Punti di forza: 

I ragazzi e gli insegnanti hanno espresso un buon grado di gradimento rispetto al lavoro proposto. E' stato apprezzata la professionalità dell'ostetrica capace di unire la competenza ad un buon grado di empatia nella comunicazione con gli adolescenti.

L'organizzazione ha permesso lo svolgersi puntuale degli interventi. 

I corsi di formazione hanno favorito lo scambio di esperienze e di competenze tra i docenti e gli operatori permettendo di conoscere meglio le diverse realtà appartenenti al mondo della scuola e dei servizi sanitari.

Il progetto mira non solo ad una maggiore conoscenza attinente ai temi proposti, ma soprattutto ad una presa di coscienza e responsabilizzazione dei ragazzi che viene puntualmente apprezzata.

· Criticità: 

La disponibilità degli operatori limitata da altri impegni professionali non ha permesso di soddisfare completamente la richiesta delle scuole che avrebbero avuto la necessità di estendere il progetto ad altre classi.

Si segnala la mancanza di uno spazio idoneo alle attività del progetto presso il Consultorio di Vercelli e di Borgosesia.

Gli insegnanti hanno richiesto una formazione per introdurre le tematiche dell'affettività nelle classi prime che facesse da base al realizzarsi di questo progetto nelle classi seconde.

· Risorse e alleanze interne e/o esterne: 

 Si è rilevata una buona collaborazione tra gli operatori del progetto appartenenti a diverse strutture ASL e anche un'intesa proficua tra operatori e docenti.



